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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 23 agosto, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 


Legge del 18 Agosto con la quale, alle 
famiglie che hanno stabilito domicilio 
e residenza nelle zone appartenenti 
al territorio italiano, ma interposte 
fra la linea doganale italiana ed il 
confine di uno Stato finitimo, può es- 
sere, per regio decreto che stabilisca 
le opportune discipline, permessa l’e- 
sportaziono in esenzione di dazio d'u- 
scita delle carni, farine, pane, vino 
ed olio che pel loro consumo partico- 
lare ritirano dall'interno del Regno. 

La legge del 18 agosto con la quale 
per la distribuzione delle acque del 
Canale Cavour è data facoltà di aprire 
nuovi cavi di derivazione, e potranno 
essere destinati gli stessi corsi d' ac- 
que che sono riferiti nell’art. 1 della 
legge 25 maggio 1865, num. 2311. 

Sono chiamate in vigore e rima- 
rauno in osservanza le disposizioni 
degli articoli 3 e seguenti di detta 
legge. 

Un R. decreto del 30 giugno, con it 
quale, la Società anonima, sedente in 
Santa Sofia, col titolo di Banca di de- 
posili e prestiti, costituitasi con atto 
privato del 6 febbraio 1870, è auto- 
rizzata, e gli statuti sociali annessi a 
detto atto sono approvati introducen- 
dovi alcune modificazioni. 

Un R. decreto del 12 luglio , con il 
quale è approvato il regolamento per 
l' applicazione della tassa di famiglia 
o fuocatico, adottato dalla Deputazione 
provinciale di Modena, ad uso dei 
comuni della provincia. 

Un R. decreto del 7 agosto, con il 
quale la esposizione di antropologia 
e di arti e industrie dei tempi prei- 
storici, il cui fine si è quello di age- 
volare i lavori del Congresso interna- 
zionale preistorico, convocato a Bolo- 
gna, è differita al 1° ottobre 1871. 


Li 


REGIO DECRETO col quale si dà esecu- 
zione alla Dichiarazione fra l' Italia 
ed il Granducato di Assia Darmstadt, 
per l' applicazione della guarentigia 
delle opero dell'ingegno a quella par- 
te del Granducato che non è compre- 
sa nella Confederazione delta Ger= 
mania del Nord. 

25 Giugno 1870 
VITTORIO EMANUF n 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

nE D'ITALIA 


Visto l'articolo 5 dello Statuto fon- 
damentale del Regno; 

Sentito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro 
Segretario di Stato, per gli Affari 
Esteri ; 

Abbiamo decretato, e decretiamo 
quanto segue : 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione sarà data 


alla Dichiarazione scambiata tra l'I- 
talia ed il Granducato di Assia Darm- 
stadt, colla quale la Convenzione con- 
chiusa a Berlino il 12 maggio 1869, 
fra l’ Italia e la Confederazione della 
Germania del Nord, per la reciproca 
guarentigia delle opere dell’ ingegno, 
viene applicata a quella parte del 
Granducato che non è compresa nella 
Confederazione suddetta. 

Ordiniamo che il presente Decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia in- 
serto nella raccolta ufficiale delle Leg- 
gi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 25 giugno 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Registrato alla Corte dei conti 
addì 4 luglio 1870 
Reg. 51 Atti del Governo a c. 153. 
Cropara Visconti. 
( Luogo del sigillo ) 
V. Il Guardasigilli 
M. RAELI 


VISCONTI- VENOSTA 
DÉCLARATION 


Le Gouvernement de Son Altesse 
Royale le Grand-Duc de Hesse, et le 
Gouvernement de S. M. le Roi d' Ita- 
lie, animés du désir d'éiendre è la 
partie du Grand-Duché de Hesse, non 
comprise dans la Confédération de l’Al- 
lemagne du Nord, les dispositions de la 
Convention conclue ie 12 mai 1869 entre 
ladite Confédération et l'Italie, pour la 
garantie réciproque de Ja propri6té des 
ceuvres d’esprit et d'art, sont con- 
venus d’adopter à cet effet, dès le Ie 
juillet 1870, les stipulations de ladite 
Convention, et s'engagert à en ap- 
pliquer, sauf l' exception mentionnée 
ci-après, les dispositions, comme si 
cette Convention avait été stipulée di- 
rectement entre la Hesse pour ladite 
partie du Grand-Duché et |’ Italie. 

En ce qui concerne la formalità de 
l’enregistrement prévue au 4° alinéa 
de l'article HI, les ouvrages publiés 
pour la premiére fois en Italie, de- 
vront ètre inscrits à Darmstadt au Mi- 
nistère Granducal de 1’ InteriGur. 

Ea foi de quoi le soussign6, Pr 
dent du Conseil et Ministre des Af- 
faires Étrangères de Son Altesse Ro- 
yale le Grand-Duc ce Hesse a signé, 
par ordre de Son Auguste Souverain 
et au nom du Gouvernement Grandu- 
cal, la présente Déclaration, qui sera 
échangée contre une Déclaration ana- 
logue signée, au nom du Gouverne- 
ment Royal d’Italie, per le Ministre 
Secrétaire d’ État pour les Affaires 
Étrangères de Sa Majesté le Roi d'I- 
talie. ù 

Fait à Darmstadt le 13 mai 1870. 


Baron DE DALVIGK. 
DECLARATION 
Le Gouvernement de Sa Majesté le 
Roi d’ Italie et le Gouvernement de 
Son Altesse Royale le Grand-Duc de 
Hesse, animés du désir d'étendre è la 


partie du Grand-Duché de Hesse, non 
comprise dans la Confédération de 
I Allemagne da Nord, les dispositions 
de la Convention conclue le 12 mai 
1869 entre l' Italie et ladite Confédé- 
ration, pour la garantie réciproque de 
la propriété des ceuvres d'esprit et 
d’ art, sont convenus d' adopter è cet 
effet, dès le 1° juillet 1870, les stipu- 
lations de ladite Convention, et s' en- 
gagent è en appliquer, sauf l’exce- 
Pption mentionnée ci-apròs, les dispo- 
sitions, comme si cette Convention 
avait été stipalée directement entre 
l’ Italie et la Hesse pour ladite partie 
du Grand-Duché. 

En ce qui concerne la formalité de 
l’ enregistrement prévue au 4° alinéa 
de l' article III, les ouvrages publiés 
pour la premiére fois en Italie, de- 
vront étre inscrits è Darmstadt au Mi- 
nistère Granducal de |’ Intérieur. 

En foi de quoi le soussigné, Mini- 
stre des Affaires ltrangères de Sa 
Majesté le Roi d’ Italie, a signé, au 
nom du Gouvernement Royal, la pré- 
sente Déclaration, qui sera échangée 
contre une Déclaration analogue si- 
gnée, au nom du Gouvernement Gran- 
ducal de Hesse, par le Président du 
Conseil et Ministre des Affaires Ètran- 
gères de Son Altesse le Grand-Duc 
de Hesse. 

Fait à Florence le 1* juin 1870. 


VISCONTI- VENOSTA. 


N. B. — Per gli effetti della sud- 
detta dichiarazione , sono richiamate 
in vigore le istruzioni, che formano 
oggetto della Circolare del Ministero 
d'Agricoltura, Industria, e Commercio, 
del 10 ottobre 1869 N. 5991, inserta 
nel foglio di questa Gazzetta del 21 
ottobre 1869 N. 239, e si avverte che 
le dichiarazioni e le denuncie in or- 
dine all'art. 12 della Convenzione let- 
teraria ed artistica Italo-Germanica 
scade col 30 settembre 1870. 
—__——————————_ 


DAL TEATRO DELLA GUERRA 


Riceviamo oggi graziosamente da un 
uomo competente una più lunga dilu- 
cidazione sopra la sanguinosa battaglia 
di Gravelotte, di cui finora non potem- 
mo dare che una piccola descrizione. 
Immediatamente dopo che il mare- 
sciallo Bazaine prese il supremo co- 
mando volle ritirarsi coll’ armata ra- 
dunata in Metz, raccogliere a Cha- 
lon i corpi di Mac-Mahon e Douay, 
come pure tutte le guarnigioni sparse 
ih tutte le piazze di Francia, riunirle 
a Parigi, evitando d'altronde la gro 
sa armata prussiana che da Pont-i 
Mouson e Nancy era in procinto di 
girargli di fianco. Questo piano come 
risulta dagli schiarimenti dati dal corpo 
legislativo, ebbe la piena adesione del 
nuovo ministro della guerra. D' altra 
parte l'armata tedesca calcolava at- 
taccare all’ Est di Metz per trattenere 
possibilmente il maresciallo, tanto da 
procurare il tempo al principe eredi- 
tario, ed al principe Federico Carlo 
di girargli di fianco, e questo scopo 
fu raggiunto. i 


2 


Nigel ne nel 16 le colonne dell’ ar- 
mata francese s’ avanzavano da Metz 
sulla strada di Thionville al Sud, e su 
quella di Doncourt al Nord dirigendosi 
verso Verdun, trovarono la via impe- 
dita dal nemico, ed il compito di Ba- 
zaine incontrò la prima resistenza al- 
l'ala destra presso Doncourt nel corpo 
del generale Alevensieben, il quale e- 
roicamente per quattro ore impedì 
l’avanzarsi dei francesi. È verosimile 
che i prussiani perdessero terreno, fino 
che furono sostenuti dal 10° ed 8° cor- 
po. La forza dei tedeschi consisteva in 
circa 150000 uomini, contro il 2°, 3*, 
4° e 6° dei francesi, ‘colla guardia del 
corpo, quindi il numero dei loro av- 
versarii era presso a poco eguale. 

Nella terribile lotta che durò otto 
ore, la mira dei tedeschi non era solo 
diretta a respingere in generale il loro 
nemico, ma ancora rincacciare verso 
il Nord della fortezza l' armata fran- 
cese che si trovava alla lor destra da 
Rezonville, luogo situato tre ore da 
Metz. Questo scopo non fu raggiunto, 
ma sibbene l'essenziale quello cioè di 
tagliare le comunicazioni con Parigi 
all’ armata principale di Francia, to- 
gliendole ogni mezzo di soccorso fin- 
chè si trovi dinanzi la fortezza di Metz. 

Il 16 Agosto formerà quindi epoca 
in questa campagna. Ulteriori batta- 
glie sono eminenti poichè, nè i fran- 
cesi si possono tenere lungo tempo in 
quella fortissima posizione, nè il go- 
verno tedesco può in questo tempo 
raccogliervi nuove forze. In ogni caso 
la prossima azione sarà ad ‘ambe le 
parti il proseguimento della battaglia 
del 16, ma in un altro successo dei 
tedeschi i loro nemici troveranno di 
nuovo appoggio sotto le mura di Metz. 

Per quanto noi possiamo guarantire 
le nostre viste sono già oggi confer- 
mate nel modo più ampio; mentre un 
telegramma ci annuncia una terza sau- 
guinosa battaglia combattuta all'Ovest 
di Metz, la quale ebbe luogo il 18,dopo 
che al 17 la retroguardia dell'armata 
principale francese era stata inquie- 
tata nella sua ritirata. Secondo l' an- 
nuncio del re che conduceva perso- 
nalmente la battaglia da Rezonville, 
il nemico aveva molte favorevoli po- 
sizioni; la lotta fu quindi molto lunga, 
ed ai tedeschi costò anche questa vit- 
toria gravissime perdite. Giace il vil- 
laggio di Rezonville al Sud-Ovest di 
Gravelotte ove la strada si dirama in 
due verso Mars-la-Tour. Lo scopo dei 
tedeschi d'impedire a Bazaine la ri- 
tirata verso Chalon, e rinchiuderlo nella 
fortezza fu pienamente raggiunto. Sem- 
bra che ben presto sarà iutrapreso il 
regolare assedio di Metz. Almeno da 
Colonia son partite pesanti artiglierie 
che vanno in Francia. L'armata te- 
desca, coperta alle spalle, segue la sua 
marcia verso Parigi. 

Le perdite prussiane sono conside- 
revoli, e sembrano aver oltrepassato 
quelle di Forbach e Vieth insieme 
riunite. Fu disfatta pienamente la 
brigata Golze e dovette ritirarsi. Anche 
iìl primo corpo d' armata prussiano 
sotto gli ordini del generale Manteuf- 
fel ebbe grandemente a soffrire dalle 
batterie concentriche del corpo Ladmi- 
rauldt, nonchè i fogli francesi non 
esagerino molto le perdite dei loro 
avversarii, quantunque le loro in quel- 
la giornata furono considerevolmente 
minori, stante le forti posizioni da 
essi occupate. (Bund) 


PARLAMENTO NAZIONALE 
«Camera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 
Tornata del 19 Agosto 
(Cont. vedi N. 195, e 196) 

Visconti-Venosta. Sì, 0 signori, quelle 
severe parole del signor Rouher fu- 
rono dirette a voi per la politica im- 


prudente che avete seguita (Bene) e 
per i mezzi malaugurati che avete 


e ico taazne dicci 


Gazzetta. e feta Ferme vi 


scelto per isciogliere la questione ro- 
mana: 

A parte la condizione di rispetiare 
e far rispettare la frontiera poatificia, 
due governi, francese ed italiano, si 
riserbano piena libertà d'azione, che 
è regolata dal diritto internazionale, 
come sono pure ugualmente regolati 
dallo stesso diritto i nostri rapporti 
col governo pontificio. 

Dél resto, a quelli che vedono in 
Mentana una conseguenza della Con- 
venzione . io risponderò con una do- 
manda: Ed Aspromonte è forse an- 
ch'esso una conseguenza delia Con- 
venzione? (Approvazione). 

To credo che sarebbe stata cosa in- 
tempestiva e pericolosa quella d'in- 
tavolare trattative sull’ interpretazione 
della Convenzione al momento in cui 
le truppe francesi stavano per abban- 
donare il territorio italiano. 

Il solo mezzo per lasciare impregiu- 
dicati tutti i diritti ora quello di tor- 
nare puramente e semplicemente alla 
Convenzione di settembre. 

Il deputato Mancini ci chiese quale 
condotta volevamo tenere per scio- 
gliere la questione romana. Noi non 
possiamo che fargli questa sola rispo- 
sta: Noi non cesseremo di tutelare i 
diritti o gl' interessi della nazione ; di 
più non possiamo dire, perchè non 
vogliamo prendere impegni sopra ipo- 
tesi, nè prevenire le possibili even- 
tualità. 

Giova forse che io ricordi le dichia- 
razioni fatte tante volte in questo Par- 
lamento sopra la separazione dei po- 
teri spirituale e temporale? Non lo 
credo. Ognuno deve essere persuaso 
che questo problema non può avvan- 
taggiarsi coi disordini, ma con una 
politica ferma che ci concilii le sim- 
patie dell’ Europa (Rumori a sinistra). 
Del resto, tutti sappiamo che la poli- 
tica della sinistra, tutte le volte in 
cui fu tradotta in azione ebbe per ri- 
sultato di fare indietreggiare di molto 
la soluzione della quistione romana. 

Rispondo ora all'on. Guerzoni e gli 
posso dire che tutto ciò che fu rac- 
contato da certi giornali intorno a pre- 
tese intimazioni e pressioni del gover- 
no prussiano presso il governo italiano 
sono prive di fondamento. La questione 
romana non fu mai discussa fra i go- 
verni prussiano ed italiano. 

L'ambasciatore prussiano ci dichiarò 
che le dichiarazioni sulla questione 
romana, alle quali alludeva l'on. Guer- 
zoni, non esistono, e che il governo 
prussiano avrebbe seguito in tale que- 
stione la politica di astensione osser- 
vata fino ad oggi. 

Per ciò che riguarda le domande 
dell’on. Ferrari, dirò che molte ragioni 
consigliavano all'Italia di osservare 
una politica di neutralità nel conflitto 
che ha funestato |’ Europa, prima fra 
le quali era quella che essa sapeva 
che la sua uscita dalla neutralità avreb- 
de provocata la guerra generale. L'I- 
talia si tenne quindi neutrale, riser- 
bandosi piena ed intera libertà d'a- 
zione qualora Ja situazione generale 
d' Europa fosse per modificarsi. 

L'Itala s1 associerà con premura 
alle potenze che intendono di cogliere 
la prima occasione d'interporre 1 loro 
buoni uffici di mediazione fra i belli- 
geranti, e ciò per porre fino ad una 
lotta disastrosa, pure tutelando l’,equi- 
librio europeo. 

Vi e una neutralità isolata ed ino- 
perosa, la quale viene adottata da 
una nazione che rinunzia alla propria 
responsabilità. 

Noi non abbiamo voluto seguire que- 
sta politica. Vi fu fra l’Italia e la 
sua potente vicina l' Austria, uno scam- 
bio d'idee, e questo ‘fatto rese più 
intimi i rapporti fra ‘i due governi. 
Vi furono pure trattative coll’Inghil- 
terra. In seguito ad alcune proposte 
da noi fatte allo scopo di dare una 
base di solidità all'azione delle  po- 
tenze neutre, il governo inglese ci 
propose un accordo pel quale l' In- 


Bhilterra e.l' Italia si obbligavano a 
‘mon>uscire dalla loro neutralità senza 
un preventivo scambio d'idee che ne 
dichiarasse le ragioni. Il governo rus- 
#0 ci aunuaciò che aderiva esso pure 
a questo accordo (Benissimo a destra). 
Questi accordi possono affrettare il 
termine di questa sciagurata guerra 
ed essero una garanzia che mali più 
grandi saranno risparmiati (Benissimo). 
Questo è ciò che fece il governo 
del Re e spera che la Camera ricono- 
scerà che esso mirò sompre a tutelare 
i diritti della nazione che rappresenta, 
ed a far terminare al più presto, una 
lotta dolorosa ed a far trionfare in 
Europa la civiltà e la giustizia. (Ap- 
plausi fragorosi e prolungati a destra 
ed al centro. La seduta è sospesa per 
pochi minuti (Continua) 
“nea 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — L'on. deputato Min- 
ghetti ha accettato l' incarico d' inviato 
straordinario a Vienna. Però, non vo- 
lendo lasciar la Camera, avrà soltanto 
la reggenza della Legazione, senza 
stipendio. 

Egli partirà probabilmente domani. 

Il comm. Artom, ch'era a Vienna 
in missione temporaria, è già ritor= 
nato a Carlsruhe. 


VENEZIA — Il Rinnovamento reca: 

< È giunto l’ ordine di armamento 
del Veneto. 

Si farà un campo a Verona. 

È ordinata la mobilizzazione di { 
division. » 


MONZA — Lunedì giungeva in que- 
sta città un aiutante di campo del re 
per conferire col principe. Umberto. 
Sembra si voglia conferirgli un posto 
importante nell'esercito. 


ROMA — Scrivono da Roma all'0- 
pinione : 

Il nostro governo è in grande tre- 
pidazione. L' avvenire gli si presenta 
torbido © non sa qual via prendere. 

Esso crede tutto possibile; la rivo- 
luzione. l'invasione di bande armate, 
perfino l'ingresso delle truppe italiane 
preceduto da una dichiarazione di guer- 
ra, e vorrebbe far fronte a tutte le 
eventualità. 

Sono assicurato che ha inviato ai 
comandanti delle truppe un plico sug- 
gellato, che debbono aprire soltanto 
al segno che verebbe dato da Castel 
Ss Angelo con tre colpi di cannone. 

La forza armata ascende ora a 13,500 
uomini, compresi gli stati maggiori, 
l' amministrazione e l’ intendenza mi- 
litare. Però succedono frequenti diser- 
zioni, e nella gendarmeria e nei sol- 
dati italiani c' è del malumore. Il quale 
sarebbe cresciuto ancora per la voca 
corsa che il governo abbia deciso di 
opporsi con la forza all'ingresso di 
truppe italiane, contro la deliberazione 
ch’ era stata presa in una congrega- 
zione di cardinali di non far resistenza. 

Ma queste risoluzioni che si pren- 
dono e si abbandonano con la stessa 
facilità, sono fondate sulla previsione 
di eventi che non hanno altro carat- 
tere che quello di supposti imma- 
ginari. 

——_ rr ————r_ — 


NOTIZIE ESTERE 


ad BANCIA — Si legge nella  Patrie 


di î ‘arcivescovo di Parigi è stato 
pregato dal Nunzio della Corte di Ro- 
ma di fare, smentire dai curati, in 
tutte le chiese della diocesi, la lettera 
attribuita al Papa per raliegrarsi col 
ra di Prussia delle sue vittorie. » 

— Il Gaulois scrive : 

< Ieri (21) il principe di Metternich 
ed il signor Nigra si recarono presso 
il signor ministro degli. affari esteri 
ed ebbero con lui un lunghissimo 
colloquio. » 


BRUSSELLE — Victor Hugo dev” es- 
ser partito con passaporto inglese per 
Parigi. Egli deve esservi arrivato que- 
st'oggi. 

Qui a ( Brusselle ) si teme che una 
parte dell'esercito di Bazaine venga 
respinta nel Belgio, perciò s' inviarono 
ai confini 50,000 uomini. 


CRONACA LOCALE 


Società Pedagogica e 
Mintuo Soccorso fra gl’ i 
segnanti in Ferrara. — Oggi, 
alle ore 12 112 pomerià. nel locale delle 
Scuole di S. Maria Nuova avrà luogo 
un'adunanza generale dei Soci, nella 
quale si tratterà dei seguenti oggetti, 
posti all'ordine del giorno : 

1.° Lettura del Verbale dell'ultima 
adunanza generale ; 

2.° Resoconto morale e finanziario 
del semestre scaduto; 

3.° Approvazione del Bilancio ; 

4.° Elezione della Rappresentanza ; 

5.° Modificazioni che potessero essero 
giudicate necessarie allo Statuto. 

Nel pubblicare quest’ ordine del gior- 
no, ci piace costatare come la Società 
Pedagogica lavori costantemente e con 
sempre crescente successo al conse- 
guimento del duplice scopo pel quale 
venne creata, e cioè per migliorare le 
condizioni dell’ istruzione elementare, 
nonchè l'avvenire economico di colo- 
ro che la impartiscono. 


Lunedì p. p. ebbe luogo quì 
una riunione dei rappresentanti dei 
Comuni della Provincia, invitati dalla 
nostra Deputazione provinciale per con- 
ferire intorno alla Ferrovia Rimini- 
Ravenna-Ferrara-Verona. Ignoriamo 
fin quì se e quali deliberazioni siano 
state prese in quell’ incontro. 


Muovo arresto. — Ieri gli a- 
genti di P. S. devennero all’ arresto di 
altri due individui di questa città, sic- 
come sospettati correi del furto com- 
mes la sera del 19 andante a pre- 
giudizio della Domenica Catozzi Bolo- 
Qnesi, del quale abbiamo parlato nel 
numero precedente. 


Miorte subitanea. — Iersera 
alle ore 10 314 nella locanda della 
Croce di Malta, ove era stato traspor- 
tato, moriva, a seguito di accesso a- 
poplettico che poco prima lo aveva 
colto sulla via di Porta Reno, il pro- 
fessore liceale Pietro Manzini, nativo 
di Forlì, nell'età d'anni 56. 


‘Teatro T'esi-Borghi. — Ab- 
biamo assistito iersera alla prima rap- 
‘presentazione della Compagnia ginna- 
stica del chinese signor Ling-Look, ed 
eccoci a darne un piccolo cenno. 

Il signor George, sia nel lavoro al 
trapeso, sia ne' suoi salti aerei peri- 
colosi, si è dimostrato un abilissimo 
artista ; sorprese la singolare disloga- 
zione presentata dal giovinetto Yama- 
dena; piacquero e furono più che ap- 
plauditi i giuochi icariani eseguiti dal 
signor Charles e dal suo figliuolino 
John con forza, franchezza e precisione 
superiori ad ogni encomio. 

Chi poi richiamò la maggiore atten- 
zione e riempì d'immensa meraviglia 
e di stupore il pubblico fu il signor 
Ling-Look. Con una disinvoltura senza 
pari egli si introduce un uovo nell'eso- 
fago e poi lo emette intero, e spinge 
una spada in fondo al suo lungo sto- 
maco, costringendola in modo che fa 
raccapriccio. 

Il sig. Ling-Look insomma è un 
fenomeno che merita di essere veduto 
e studiato. 

Egli si produrrà anche stasera colla 
brava sua Compagnia. Domani sera 
farà riposo, e lavorerà ancora sabato 
a © domenica. sai 


Gazzetta. Ferrarese 
———— {ALII ‘I n 


(Comunicato) 


ASILI INFANTILI 
DI CARITÀ 


La Direzione degli Asili Infantili 
fa noto che il sig. Antonio Cardinali 
le inviava il provento di una rappre- 
sentazione, data a beneficio degli As 
stessi nel suo Teatro Meccanico. 

Compiendo questo grato dovere di 
riconoscenza, gli rinnova i più vivi 
ringraziamenti.” 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


#4 Agosto 1870. 
cure. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale 5. 
Monti — Guidoboni Antonio di Ferrara, d'anni 
19, impiegato, celibe. — Cirelli Rosa di 
Ferrara, d’ anni 83, ricoverata, vedova. 
Minori agli anni sette — N. 3. 


Varietà 


(2) Ogni ammalato trova coll'uso della 
dolce RevaLenta AraBica Du Barry, d 
Londra, salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. Essa guarisce, senza 
medicine nè purghe, nè spese, le dispepsi 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosit 
acidità, pituito, nausee, flatuenze, vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vesica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. N. 72,000 eure 
comprese quelle di S. S. il Papa, del 
duca di Pluskow, della Sigra. Marchese 
di Bréhan, etc. ete. — Più nutritiva del- 
la carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole. 
14 kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil, 4 fr. 500: 
1 kil. 8 fr.;12 kil. 65 fr. Du Barry e 
C. 2 via Oporto, Torino, ed in provincia 
presso i farmacisti e droghieri. Anche la 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 
tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50c.; 
per 48 tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 
Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 0. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Fircùze 24 — Londra 23 — Il Mor- 
ning Post crede, che la lettera attribui» 
ta alla imperatrice, e la risposta del- 
la regina d' Inghilterra, siano una pu- 
ra invenzione. 


Parigi 23 — Corre voce che il prin- 
cipe reale e il re di Prussia abbiano 
avuto un abboccamento a Pont-à-Mous- 
son il giorno 20. 

Il principe ritornò a Vitry. 


Washington 22 — Il presidente pub- 
blicò un proclama riguardante la neu- 
tralità. 

Esso dichiara che le leggi di neu- 
tralità saranno rigorosamente applica- 
te, che è libera l' espressione delle 
opinioni, ma che i cittadini non pos- 
sono prendere parte alla lotta, nè re- 
care aiuto ai belligeranti sotto pena 
di perdere la protezione degli Stati 
Uniti. 


Stuligard 23 — La notizia della 
capitolazione di Phalburg, sinora non 
è ufficialmente confermata. 


Parigi 23 — Assicurasi che le sotto- 
scrizioni del prestito sorpassino un 
miliardo. 

Il Consiglio di guerra pronunziò tre 
altre condanne.-di morte --per’ l' affare 
della Villette.» ava) Ù 

Al Corpo legislativo Gambetta do- 
mandò che cessi il sistema del silen- 
zio, affinchè il paese conosca la gra- 
vità della situazione. per pensare a 
difendersi. (Reclami e tumulto) L' inci- 
dente fu ‘chiuso. i 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


9% 
Rendita francese 3 0/0. . . | 6150| 6075 
. italiana 5 0j0 in cont 4950 | 48 50 
Ferrovie Lombardo Venete ‘(397 — [393 — 
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Ferrovie Romane . 
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» Ferrovie Vitt. .{137 5 

» Ferrovie Meridionali .!14750 
Cambio sull’ Italia i] 
Credito mobiliare francese 
Obbliguz. Regia doi Tabacchi ; 
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Vienna. Cambio su Londra. .| 
Londra, Consolidati inglesi .| 


BORSA DI FIRENZE 


23 DI 
Rendila italiana . . 54 30 54 20 54 60 54 57 
» » finemese — ———|-——— 
23 
Oro: ceo dA 
Londra (ire mesi). | ‘ ‘| 2680 
Francia (a vista) . . . .} 10750 
Prestito Nazionale. 8250 


@bbligazioni Regia Tabacchi! 450 — 
Azioni » 

Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 


Buoni » - | 390— 
Obbligazioni Ecclesiastiche .| 76 25 | 76 75 
SA 

: P 
Spettacoli d’ oggi 
Teatro Tosi-Borg 
conda rappresentazione della Compa- 
gnia ginnastica del chinese Ling-Look. 
— Ore 8. 


eatro Meccanico. — Espo- 
sizione di vari oggetti spettanti all'arte 
e alla meccanica che fa il signor Car- 
dinali proprietario del detto Teatro 
posto nella piazzetta de’ Pollaiuoli. — 
Si rappresenta: Parte prima — Ci- 
vidale nel Friuli (d'inverno) —. Parte 
seconda — Un grande uragano in alto 
mare. - Parte terza - Quadri dissol- 
venti e variale caricature di fantasmago- 
ria. — Ore 8. 


AVVISI 


—_—__—1 
MUNICIPIO DI POGGIO RENATICO 
Avviso d’Asta in Primo Grado 

Nel giorno di Giovedì 1" Settembre 
alle ore 10 antimerid. ad estinzione di 
candela, e presieduta dal sottoscritto 
si aprirà l' Asta in questa Comunale 
Residenza per la fornitura N. 2000 
metri Ghiaja del Reno da consegnarsi 
entro il 19 di Novembre anno corrente 
in cumuli regolari lungo la via di 
Cocceno. 

Trattandosi di secondo incarto si 
potrà deliberare anche con un solo 
Offerente. 

L' Asta verrà aperta in base della 
perizia redatta dall'Ufficio tecnico e 
sul prezzo dalla medesima risultante 
di L. 17,116 (Diciasette mila e cento- 
sedici 

L'incanto è vincolato alle Superiori 
disposizioni in corso, e segnatamente 
al Capitolato ostensibile a chiunque 
in questa Segreteria. 

Niuno può prendervi parte senza 
premettere il deposito per l’approssi- 
mativo ammontare delle spese d'Asta 
in L. 600 e senza essere assistito da 
sigurtà solidale benevisa, in mancanza 
della quale basterà momentaneamente 
il deposito di L. 2500. 

Non si ricevono offerte minori di 
una Lira, nè può essere chiesta la 
delibera, se le medesime non piacciano 
al Municipio. 

Alla delibera poi seguirà il termine 
di giorno otto per presentare la mi- 
glioria almeno del veatesimo, apposta 
la quale avrà luogo un nuovo esperi- 
mento, come all’ Avviso da pubblicarsi, 
in cui il migliore offerente sarà il de- 
liberatario definitivo tolta. all’ ante 
riore ogni prelazione. 

Dalla Municipale Residenza il 23 
Agosto 1870. . 
IL R. SINDACO 
Dott. GiusePPE FEDERICI 


NZI SIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di vend 
aman 


d' immobile 
regia 
Primo Esperimento 


Nl Cancelliere del Tribunale Civile 
di Ferrara 


Sopra istanza del signor Ferraguti Enrico 
Esattore Governativo e Provinciale di Ferrara 


RENDE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì cinque del p. 
v. mese di Settembre, alle ore dodici meri- 
diane, nella sala delle pubbliche aste del 
‘Tribunale residente ne! Palazzo della Ragio- 
ne, posto sulla Piazza grande delle Erbe al 
Civ: N. 16 si procederà alla vendita dell in- 
fradeseritto stabile onpignorato in pregiudi- 
zio di Muzzarelli conte avv. Alfonso debitore 
verso il suddetto Esattore della somma di 
Lire 496. 75 per tasse dl reale © provin- 
ciale a tutta la sesta rata 1869, e per residuo 
tassa ricchezza mobile del secondo semestre 
1866, anno 1867, quattro sesti riferibili 
all’anno 1868 e primo semestre 1869, oltre 
le spese occorse ed occorrende come al ver- 
bale dell’usciere Angelo Mamoli del 4 Aprile 
corrente anno, trascritto in quest'uflicio delle 
ipoteche il ventotto mese al Vol. 39 
1301 Reg. generale con L. 3. 93. 

incanto verrà aperto sul prezzo di Lire 
mille seicento novantaquattro e Cent. quat- 
tordici, valore all’ immobile attribuito dal 
perito Ingegnere Parmiano Parmiani colla sua 
relazione giurata delli 25 ult. scorso Giugno. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoseritto 
l’ importo delle spese che approssimativa- 
mente si fissa in Lire cento sessante (L. 160), 
e dovrà uniformarsi al di del $ 1329 
del Regol. Giudiziario dieci Novembre 1834 
tuttora in vigore per sisuili vendite. 

Stabili da vendersi 

Due case d’abitazione attigue situate in via 
Muzzina, segnate |’ una ai Civici Num, 2043 
e _23 azzurro, |’ altra ni Civici Num. 2654 e 
25, 27 azzurro, distinte nei registri censuari 
coi Numeri di Mappa 1989, 1990 composte 
Ta prima a piano terreno di un portico din- 
gresso con sciacquatojo, di una stanza an- 
Nessa contenente la lairina, di un piccolo sco- 
perto, ove esiste il pozzo; al piano superiore, 
cui si accede mediante scala di legno, di tre 
stanze; e la seconda a piano erreno di un 
portico d' ingresso, di tre stanze, due delle 
quali piccolissime, con piecolo scoperto; al 
piano superiore, cui si accede mediante scala 
in colto, di due stanze; il tutto confinante 
a settentrione con Giuseppina Zulli, a_mez- 
zodì con ragioni Rossi, a Jevante con ragioni 
Bassi ed a ponente con la della via Muzzina. 

Ferrara questo dì dieciotto Agosto mille 
ottocento seltanta. 

Cawous — Cancelliere 


ESTRATTO D° ORDINANZA 
PER APERTURA 

di giudizio di graduazione 
Prima Inserzione 


Con Decreto del sig. Presidente di questo 
Tribunale Civile 21 agosto corrente anno re- 
gistrato con Marea di registrazione da L. 1. 10, 
indi annullata, sopra istanza della signora 
Luigia Braghini vedova Berzovini dimorante 
a Civitavecchia con domicilio elelto in Fer- 
Tara presso il sottoscritto Procuratore , ven- 
ne dichiarato aperto il giudizio di gradua- 
zione per la distribuzione di L. 10580, prez- 
zo ricavato dalla vendita al pubblico incanto 
dell’ infraseritto immobile colle norme di 
mano-regia seguita nel giorno 27. giugno 
p.° p.° a danno della signora Lucia Modoni 
Magrini di ignota dimora, e nello stesso 
giorno deliberato al sig. doll. Giuseppe Bot- 
ioni di questa Città , ingiungendo ai «credi- 
tori aventi ragioni di credito di proporre le 
Joro domande di collocazione di produrre i 
documenti giustificativi entro il termine di 
giorni quaranta computandi da quello della 
notifica di detto Decreto , e commettendo il 
Giudice signor avv. Francesco Brunetti per 
1’ istruttoria di delto giudizio di graduazione 

Immobile Subastato 

Un corpo di terreno ortivo, alberato e vi- 
tato con fabbriche posto iu Ferrara via Gio- 
vecca N. 57, vecchio e 213, nuovo , distinto 
in Mappa 3542, 3543 sub i 172, 3545, 3046, 
3541, 3547, 3548, e 3549, delia superficie di 
Ettari 1. 9Ò, 80, confinante a tramontana con 
ragioni Travagli e Biondini , a mezzodì con 
la via Giovecca, a levante a metà fosso col 


Gazzetta Ferrarese 


terrapieno e scarpata delle mura di Città, 
ed a ponente con ragioni Travagli Giusep- 
pina; ovvero ecc. 

Ferrara li 24 Agosto 1870. 


Vincenzo Ricci Proc. 


serzioni a pagamento 


IL DIRITTO 


(ANNO XVII) 


Giornale politico — Esce tutti i gior- 
ni in Firenze — Abbuonamento per 
un’ anno L. 3@, per un semestre L. f@ 
e per trimestre L. ®. 

Rivolgere le domande d’associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 

n _—__——_____ 


Sign. J G. De. Popp, pratico dentista 
fin Vienna. 

Avendo io, nel momento che forte do- 
lore di denti tormentovami, fatto uso della 
rinomata di Lei acqua anaterina per la 
bocca, il dolore istantaneamente mi cessò. 
Ed è perciò, distinto Signore, che mi 
trovo nella per me grata posizione di 
caldamente raccommandarla a tutti i sof- 
ferenti. 

Zara. 

Dott. Antonio Nicolò Martinov. 

Depositi, Ferrara L. COMASTRI Via 
Borgo Leoni; Bologna, stabilimento Chi- 
mico CLEMENTE BONAVIA; Ravenna, 
BELLEN 3 Rovigo, A. DIEGO. 


AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile | acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ecc. 
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di W. BYER di SINGAPORE 


ACQUA DI VENERE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar= 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l' alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


SALUTE A TUTTI 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DU BARRY E COM. DI LONDRA 
in POLVERE ED In TAVOLETTE 


dà Pappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 


fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e €*, via Provvidenza, 34, Torino. 


gio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Po; 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e ti cronico reumatismo da farmi stare 


m letto tutto l’ inverno, finalmente mi liberai da que: 


martori mereè della vostra meravi- 


gliosa Revalenta al Cioccotalte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Croccolatte, dotalo 


di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo. 


Francesco Bnaconr, sindaco. 
Parigi, 26 aprile 1866. 


All età di 76 anni jo era affello di un impoverimento del sangue, d' insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L’ uso da me fatto 


della vostra Revalenta al cioccolalte 


(Certificato n. 65,715) 


Signore. Mia figlia, che soflriva eccessivamente, non poteva più 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora © 


grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le 


mi la in breve tempo procurato una perietta guarigione, 
GaiLarp, Intendente generale dell’armata. 


Parigi, 11 aprile 1806. 
ì né digerire nè dormire, 
sta benissimo 


a reso una perfetta salute, buon appetito , buona 


digestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni , ed un'allegrezza di 


spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 


Sono colla massima riconoscenza ece. 


(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spag 

Siynore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un’ erazione cutanea che non la 
lasciava dormire a molivo degl’insopportabili prudori ch’ ella provava. Inviatemene ancora; 
3 chilogramma contro l’acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
Periv de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 


IL DI Moxriuts. 
gua) 21 ottobre 1867. 
Ciocvolatte ha perfella- 


(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 


Signore. Trovan 
movimento di 
cioccolatte, 


domi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l’uso della lingua ed il 
lelle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune seltiman 


,,8 ad onta 


de’ miei 71 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 


ora gd offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. L 
La Revalenta al Cloccolatte du Warry si vende in scatole di latta, si 
3 in TAVOLETTE per fare 
12 Tazze Lire 250. 


ax Padre, 
ate , di 


42 Tazze .-. + L250 | 
Ud — dle RO, AO 
48 — Da Dre 


* (ossia 21 centesimi la tazza) L ) 
Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cri 
i B. Maratori; a Rimini, Seno presso Tomasoni già Tac 
I TI N n Ino i i 


E GIUSEPPE BRESCIANI Y'ipoyrafo Proprietario Gerente.- 


